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IMPORTANTE 

Spett.li 

Aziende viticole associate interessate 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Decreto 24 gennaio 2024 – interventi compensativi danni da Peronospora (Plasmopara 

Viticola) - danni vendemmia 2023 - comunicazione. 

 

Si porta a conoscenza delle aziende interessate, che il Ministero dell’Agricoltura della Sovranità 

Alimentare  e delle Foreste,  con Decreto del 24 gennaio 2024, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  

della Repubblica Italiana – serie Generale – n. 54 del 5 marzo 2024 (che alleghiamo), ha approvato 

il provvedimento avente per oggetto: “Interventi compensativi dei danni subiti nel settore agricolo, 

nelle aree colpite da infezione da plasmopara viticola, ai sensi dell’articolo 11 del Decreto -legge  

10 agosto 2023, n.104, convertito dalla Legge 9 ottobre 2023, n. 136 e del regolamento (UE) 

2022/2472 della Commissione Europea del 14 dicembre 2022”.  

La misura è riservata alle imprese agricole che hanno subito danni da attacchi di peronospora 

(plasmopara viticola) alle produzioni viticole e che già non beneficiano di risarcimenti derivanti 

da polizze assicurative o da fondi mutualistici.  

Per i danni a produzioni viticole causati da infezioni di Plasmopara viticola nel corso della 

campagna 2023, sono concessi contributi finalizzati alla ripresa economica e produttiva, di cui 

all’art. 5, comma 2, del D.Lgs n. 102 del 29/03/2004, a favore delle micro e piccole imprese attive 

nella produzione di uva che, a causa delle suddette infezioni, abbiamo subito danni superiori al 

30% della produzione lorda vendibile.   

Il richiamato articolo 5, comma 2, del D.Lgs n. 102 del 29/03/2004, prevede uno o più aiuti per 

favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole, tenuto conto delle esigenze e 

dell’efficacia dell’intervento, nonché delle risorse finanziarie, individuati fra: 

a) contributi in conto capitale fino all’80% del danno accertato sulla base della produzione 

lorda vedibile media ordinaria, da calcolarsi secondo modalità e procedure previste dai 

regolamenti comunitari; per le zone montane il contributo può essere elevato fino al 90%; 

b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è 

verificato l’evento dannoso e per l’anno successivo da erogare a tasso agevolato; 

c) proroga delle operazioni di credito agrario; 

d) agevolazioni previdenziali.     

 



 

                                                                        

 
 

Gli aiuti sono limitati ai costi e ai danni causati dalle infezioni di Plasmopara viticola alle 

produzioni di uva a seguito di riconoscimento ufficiale da parte del Masaf mediante decreto di 

declaratoria da adottarsi su proposta della regione territorialmente competente. La Regione Toscana 

con Delibera della Giunta Regionale n. 1420, del 4 dicembre 2023, ha già promulgato la declaratoria 

di riconoscimento danni da Plasmopara viticola su tutto il territorio regionale.   

L’indennizzo è calcolato esclusivamente in base ai valori standard per le produzioni viticole 

applicabili per la determinazione del valore della produzione media annua e dei valori massimi 

assicurabili al mercato agevolato e per l’adesione ai fondi di mutualizzazione per l’anno 2023, 

tenendo conto dell’uva distrutta   e seguito dell’infezione, rispetto a quella ottenibile nell’anno 2023. 

Al momento siamo in attesa di conoscere le istruzioni operative da parte di AGEA (che 

definiranno le modalità di raccolta delle domande, istruzioni per la compilazione, data di scadenza 

presentazione istanze, etc.), finalizzate anche alla precompilazione automatica sul SIAN delle 

informazioni derivanti dalle dichiarazioni vitivinicole delle vendemmie 2020, 2021, 2022 e 2023, 

per l’uva da vino e di agevolare e semplificare gli oneri burocratici a carico dei viticoltori 

interessati.  

   Sarà nostra cura aggiornare le aziende viticole circa le modalità e tempistiche per avanzare le 

richieste non appena AGEA avrà diramato le opportune istruzioni. 

Con l’occasione si porgono i migliori saluti.  

 

Marco Alessandro Bani 

          Direttore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati n. 1: Decreto MASAF 24 gennaio 2024. 


